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Ditta MASI 





Interventi di restauro 
Segnatura: Tordi 313 
Smontaggio totale 


Controllo numerazione 

Pulitura a secco 

Spianamento delle carte membranacee 
Imbrachettatura 


SOSTITUZIONE 
Nuova cucitura su tre linguette in pelle di capra allumata 
Nuova indorsatura in carta giapponese e stoffa di cotone 
Nuova coperta in tutta pergamena semifloscia con lacci di chiusura 
Nuove carte di guardia in carta Ingres Vangerow struttura C 
Titolo sul dorso: doratura indiretta 
Custodia in cartoncino Fabriano 
































